
Due mesi intensi, dove cultu-
ra e musica hanno accom-
pagnato i nostri ospiti. La 
musica di due giovani, Luca 
(nipote del nostro Ospite 
Vincenzo Cardinale) e Meg, 
che ci hanno regalato un 
concerto molto particolare. 
Luca vive ormai da qualche 
anno in Germania e gira il 
mondo suonando insieme 
alla sua compagna. Il genere 
musicale che ha proposto è 
stato molto apprezzato an-
che dai nostri ospiti. È segui-
to poi il concerto del Corpo 
Filarmonico Ponchielli, diret-
to dal giovane maestro Ric-
cardo Chiesa, al suo primo 
concerto da direttore con la 
storica formazione vedane-
se. 

Una novità di questo notizia-
rio è anche l’inserimento  di 
un articolo scritto da Barba-
ra, nipote della nostra ospite 
Romana Cortelezzi. Speria-
mo che queste iniziative 
prendano sempre più piede, 
che altri  parenti e amici si 
lascino coinvolgere a scrive-
re, a suonare, contagiando-
ci. 

Sempre piacevole e gradita 
la visita dei bimbi  della 
Scuola Reichmann di Malna-
te, che con la loro energia e 
gioia hanno “travolto” ed en-
tusiasmato la Casa. 

Un altro evento che trovere-
te descritto è l’annuale 
“Festa degli Amici”, all’inse-
gna della convivialità e della  
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buona musica ,curata dalla 
ormai consolidata e apprezza-
ta Associazione  Musicale “ La 
Classica”. 

Che dire poi della sorpresa 
che ci ha riservato la visita al-
la Macchina del Tempo: re-
staurata con amore da mani 
esperte come quelle di Adelio 
Macecchini, Alberto Bianchi e 
altri ancora. 

Concludo sottolineando l’entu-
siasmo che ha prodotto la 
premura di alcuni ospiti della 
residenza sull’esperienza tea-
trali che ci ha visti coinvolti in 
una rappresentazione al 
“LAC” di Lugano, dove coin-
volti dall’officina Orsi abbiamo 
trattato il tema della memoria, 
un viaggio per capitoli in varie 
città sul sentire Umano.  

“La nostra ricerca intende in-
dagare l’applicazione  di nuo-

ve forme alla pratica del teatro 
partecipativo e si interroga su 
un’espressione artistica che 
possa includere spettatori e 
comunità. Teatro come conso-
latorio della collettività, micro-
cosmo della nostra società, 
luogo di conforto del pubblico 
stesso. 

Ancora una volta la testimo-
nianza delle persone diventa 
un elemento vitale e trasver-
sale, capace di attraversare i 
luoghi  profondi dell’esistenza 
e mettere l’uomo al centro con 
il proprio vissuto. 

Altri eventi sono in program-
ma per i prossimi mesi di cui 
avrete notizie sulle nostre pa-
gine di facebook e del sito. 

Ovviamente vi aspettiamo! 

La Direttrice  
Antonella De Micheli 
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Sempre molto apprezzato l’ap-
puntamento che si rinnova di 
anno in anno con il  

Corpo Filarmonico Ponchielli. 
Magistralmente condotto dal Di-
rettore. 

“E’ stato veramente piacevole il 
concerto da loro eseguito. Vede-
re che ci sono tanti giovani suo-
natori nell’organico della Banda 
è veramente una grande gioia. 
Dobbiamo ringraziare tutte le 
bande per i servizi civili e religio-
si che effettuano per la Comuni-
tà.”   

Romana Cortelezzi 

 

Il testo seguente è stato tratto 
dal libro della filarmonica “Storie 
di Gente, di Musica e d’Altro an-
cora.”  

Quando l’amico Edoardo Vera-
telli mi propose di scrivere que-
sto libro, devo riconoscere che 
nutrivo parecchie perplessità. In 
effetti non mi sembrava cosa da 
poco ripercorrere il lungo cam-
mino della ‘Ponchielli’ dalle origi-
ni ai giorni nostri, tanto più che 
le possibilità di documentazione, 
specialmente per i periodi più 
lontani, apparivano limitate…” 
“…Il lungo cammino della nostra 
banda inizia addirittura 160 anni 
fa, nel 1836. Un documento, tro-
vato nell’Archivio Parrocchiale,fa 
riferimento ad una ‘banda cam-
pestre, dotata di buoni strumenti 
e composta di giovani dilettanti 
del paese: possiamo ritenerla a 
buon diritto l’antenata del com-

plesso di oggi. Della banda, 
poi si perdono le tracce fino 
alla fine del secolo; proprio al 
1900 va riferita una docu-
mentazione ricca e probante, 
quasi tutta tratta dalla 
‘Cronaca Prealpina’, attestan-
te la nascita ufficiale e i primi 
passi della Filarmonica…” 

“…Una lunga cavalcata, dun-
que, tra due secoli, una lunga 
teoria di Presidenti (Pirovano, 
Sonzini, Canziani, Maroni, 
Banfi, Aspesi),di maestri 
(Comerio, Chiappini, Oddi, 
Legatti, Giudici, Nuovo, An-
dreoli), generazioni di musici-
sti, spesso vere ‘dinastie’, ac-
cumulate dalla stessa passio-
ne. Dal libro, specialmente 
dalle parti riferite al passato, 
nasce anche un ‘effetto colla-
terale’ da non trascurare. La 
banda, infatti, opera in un 
paese, le cui caratteristiche 
spesso occhieggiano tra le 
righe. Ebbene il quadro di Ve-
dano, da guardare con molto 
affetto, appare come quello di 
una comunita dove, nono-
stante il passare del tempo e 
i recenti cambiamenti, esiste 
ancora un’anima originale, 
dove molti parlano in dialetto, 
dove per intendersi meglio si 
fa riferimento a soprannomi, 
dove parlare di ‘radici’ ha an-
cora un senso, al di là di 
qualsiasi strumentalizzazione 
oggi di moda…” 

 

Pier Goiorgio Larroux 
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Il mistero  
della  

memoria 

È una realtà impalpabile, prepo-
tente, che non tace anche in 
momenti meno opportuni. Farà 
parte dei doni “spirituali” che ci 
ha donato il Padre Eterno dotan-
doci dell’anima. 

Tante volte mi sono chiesto co-
me sia fatta e non so darmi una 
spiegazione. Volente o nolente, 
quando si mette in funzione non 
gliel’ho detto io, Anzi, se le chie-
do di mettersi al lavoro quando 
mi serve, si impunta e si ferma. 
Dimmi quella parola…quel no-
me…quel termine... e so che 
devo azzerare ogni pensiero, 
pensare ad altro… e d’incanto 
esce quella parola, nome o ter-
mine che mi serviva e non mi 
riusciva di ricordare. Perché’… 
ma come siamo fatti? Farà parte 
dei limiti alla conoscenza impo-
sti dal Creatore? Come se Lui 
avesse tracciato una riga oltre 
alla quale  non  và la compren-
sione , se non è Lui a decidere. 

Forse è un magazzino nel quale 
abbiamo stipato di tutto senza 
volere, il bello e il brutto che la 
vita ci ha fatto conoscere duran-
te gli anni trascorsi con un po’ di 
attenzione. E da questo magaz-
zino(elettrico, chimico, o tutt’e 
due le cose? Per qualche stimo-
lo da noi non comandato o per 
una strana combinazione parte 
l’informazione che noi chiamia-
mo “memoria”.  

Sarà facile e semplice chiamarla 
“pensiero”, ma  la mia convinzio-
ne è che un pensiero è voluto, 
mentre la memoria mi viene in 

soccorso anche senza chia-
marla. 

Per esperienza vissuta posso 
dire che secondo me la me-
moria fa parte di un qualcosa 
che non sta mai fermo come 
il vento, e funziona spesso 
anche nel dormiveglia  sia 
che si tratti del primo mattino 
o durante qualche “dormitina” 
o abbiocco post prandiale. 
Basta lasciare il cervello a ri-
poso senza impegni di pen-
sieri, e il film dei ricordi si 
mette in moto da solo rega-
landoci momenti di dolcezza 
o di tristezza secondo quello 
che abbiamo immagazzinato. 
Anche questa scelta non di-
pende da noi, da Chi poi? Ar-
riva con l’argomento che poi 
continuiamo ad elaborare a 
seconda della sua  piacevo-
lezza .; Ma normalmente non 
si riesce a fermarla, la pellico-
la del film non si rompe.  Se 
l’argomento mi arriva nel son-
no o nel dormiveglia,, prima 
che diventi opprimente e os-
sessivo come incubo non mi 
riesce di fermarlo fin che una 
raffreddata con acqua fresca 
riesce a imporre lo stop.   
Purtroppo  a volte anche nel 
sonno  la memoria mi porta 
un ricordo triste o doloroso  
che ha lasciato il segno nella 
mia vita, e la conclusione  di 
questo, è sempre il cuscino 
bagnato da qualche lacrima 
non voluta. Ma almeno il ri-
sveglio dà un sollievo inspe-
rato. 



”In uno degli scorsi pomerig-
gi, abbiamo avuto il piacere di 
assistere ad uno spettacolo 
musicale: un duo di cantanti. 
Luca-nipote di un nostro ospi-
te -e Meg, che con le loro chi-
tarre ci hanno fatto ascoltare 
della bellissima musica. 
Luca musica jazz e Meg più 
melodica e dolce. 
Abbiamo saputo che sono co-
nosciuti in tutta Europa con 
grande successo! 
E’ stata una ventata di giovi-
nezza e ne siamo stati felici!” 

Graziella Citerio 

Luca Stricagnoli è nato nel 
1991 a Varese, Italia. Fin da 
ragazzo ha mostrato un gran-
de talento naturale con la chi-
tarra. Comincia a suonare la 
chitarra classica a 10, ma 

non molto tempo dopo ha de-
ciso di smettere per 3 lunghi 
anni. Dopo  la sua passione 
si riaccende  e sperimenta 
nuovi ed originali stili , che in-
cludono concerti con diversi 
strumenti in combinazione 
con modi non convenziona-
li.  A 22 anni, Luca ha firmato 
un contratto con  una casa 
discografica  statunitense 
“CandyRat Records”.  

I suoi video di debutto hanno 
avuto un grande successo in-
ternet (14 milioni di visualiz-
zazioni su Facebook e 7 su 
YouTube) afferra maggiore 
attenzione Ora a 23 anni, Lu-
ca viene richiesto in tutto il 
mondo.  

avvenimento, la memoria è 
sempre lì pronta con il suo 
“Deja vü…” ne ho già vista 
una analoga”…eccotela 
qui…! E mi mette in imba-
razzo perché mi fa passare 
per un tuttologo, un saputel-
lo che vuole  mettersi in mo-
stra . 

Quando chiedo  collabora-
zione alla mia memoria non 
mi tradisce e…funziona…! 

Antonio Golzi 

Per esperienza conosco la 
differenza tra la memoria di 
breve o di lungo periodo. An-
che questo dipenderà dal 
come siamo fatti, come si 
passano i segnali i nostri 
neuroni nel cervello. Per mia 
fortuna(credo) Chi mi ha for-
nito queste doti non ha lesi-
nato sul lungo periodo, e 
quello che ho accumulato 
durante la mia vita è sempre 
lì, pronto a servirmi per qual-
siasi necessità. 

Quando capita un fatto o un 

Luca & MegLuca & MegLuca & MegLuca & Meg 

La musica: una 

ventata di 

giovinezza di 

cui essere felici 
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Anche quest’anno la Residenza 
ha programmato la “Festa degli 
Amici” al 20 maggio presente 
tutto il Consiglio: il Presidente 
Dott. Alberto Fossati, la Vice 
Presidente Sig.ra Erika Hofer 
Tenuzzo, la Direttrice Antonella 
De Micheli la Consigliera Sig.ra 
Lucia Bosshard. 
I preparativi sono stati gli stessi 
degli anni precedenti e lo svol-
gersi della festa invece, offre 
ogni anno novità piacevoli, ina-
spettate, che rallegrano e por-
tano a  noi, abituati alla quoti-
dianità, una nota felice. 
Questa festa  ci riporta alle fe-
ste del nostro passato con i pa-
renti che  vengono a farci visita, 
a testimoniare il loro ricordo, il 
loro affetto e a dirci che sono 
contenti di partecipare alla no-
stra vita nella Residenza, così 
ospitale, così confortevole, così 
immersa nella natura con i suoi 
alberi secolari, che ispirano un 
senso solenne di pace e di tra-
scendenza. 
Il menù della festa è sempre 
molto ricco e gustoso: que-
st’anno abbiamo assaporato 
tramezzini di ogni qualità, innaf-
fiati da prelibate bibite piuttosto 

elaborate con frutti e foglie di 
menta. 
E’ seguito il risotto con aspa-
ragi veramente eccellente di 
cui dobbiamo rendere merito 
ai nostri cuochi bravissimi. 
Anche i wurstel erano buoni 
come sempre e le verdure 
che li accompagnavano altret-
tanto gustose. La macedonia 
era composta da una grande 
varietà di frutta fresca e  la 
torta era un trionfo di gusto 
buono e di bellezza. I tutto è 
stato accompagnato da musi-
ca e da un alternarsi di brani 
d’opera eseguiti da artisti bra-
vissimi: Beatrice Binda ( so-
prano ) e Simone Corti 
(pianoforte) 
Il tempo è volato, ma noi in 
quelle ore di festa siamo stati 
felici, dimentichi degli anni e 
degli acciacchi che ci pesano. 
Come sempre siamo grati al 
buon Dio, che ci concede una 
vecchiaia serena in un luogo 
molto belo e con persone che 
apprezziamo a cui va la no-
stra riconoscenza. 

 

Angela Prandina 
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Il parco splendido della Resi-
denza era l’ideale per festeggia-
re la fine dell’anno scolastico. 

Accompagnati dalle loro inse-
gnanti, i bimbi entravano silen-
ziosi, proiettando lo sguardo su 
tutto ciò che colpiva la loro intel-
ligente curiosità. 

Bellissimi nei loro abitini prima-
verili, davano vita poi ad uno 
spettacolo  di canti suggestivi 
che richiamavano gli animali; in 
modo particolare colpiva quello 
del serpente che ne descriveva 
la vita. Vissuta per tanti anni con 
i bambini mi emozionavano le 
loro voci così bene intonate. 
Splendide creature che sapete 
portarci tanto lontano nel tempo  
e suscitare ricordi, pensieri, moti 
affettivi dell’animo propri di un’e-
tà felice, non contaminata dalle 
ombre della vita. A voi il grazie 
spontaneo dei nostri cuori, alla 
nostra animatrice affettuosa e 
premurosa con i piccoli il nostro 
grazie sentito per averci aiutati a 
preparare un ambiente ideale 

con ospiti che applaudivano e 
un dessert ricco di dolcetti e 
succhi dissetanti. 
A voi piccoli studenti Buone 
Vacanze! Alle bravissime e 
giovani educatrici così parti-
colarmente impegnate l’e-
spressione d’affetto mia per-
sonale e gli auguri vivi, per-
ché questa splendida missio-
ne che avete scelto abbia a 
donarvi tante gioie, tante sod-
disfazioni. 

Paolo VI, parlando della vo-
cazione eletta del maestro, 
dice “Essa è il ministero che 
si curva sui piccoli, è arte che 
ne dischiude le implicite fa-
coltà è prodigio che forma la 
personalità  dell’uomo e lo 
conduce alla pienezza e alla 
perfezione dell’essere suo”. 

 

Angela Prandina 
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Come la formula (corretta) 
dell’equazione di Dirac non 
parli di amore, ma il nostro vo-
mero sì!** 
“Dimmi qualcosa di bello” – 
disse lei. 
“(∂ + m) ψ = 0” – rispose lui.  
Eccolo qui: incipit di molti rac-
conti che si sono diffusi a 
macchia d’olio sui social, e 
anche spunto per un roman-
zo. 
Una ragazza che conosco l’ha 
addirittura scelto come sog-
getto per un tatuaggio! 
Cos’è? se si decide di leggere 
ancora un paio di battute del 
racconto è proprio –lui- a rac-
contarlo: “L’equazione che ho 
scritto è quella di Dirac ed è la 
più bella equazione conosciu-
ta nella fisica. Grazie a questa 
si descrive il fenomeno 
dell’entanglement quantistico, 
che in pratica afferma che: 
“Se due sistemi interagiscono 
tra loro per un certo periodo di 
tempo e poi vengono separati, 
non possiamo più descriverli 
come due sistemi distinti, ma 
in qualche modo sottile diven-
tano un unico sistema. Quello 
che accade a uno di loro con-
tinuare ad influenzare l’altro, 
anche se distanti chilometri o 
anni luce”.  
Ecco, no. Prendiamo un bel 
respiro profondo e ricomincia-
mo da capo.  
“Dimmi qualcosa di bello” – 
disse lei.  
Fin qui nulla da eccepire. tro-
vare la bellezza nelle cose è 
un dono immenso! e farne do-
no a chi si ama è grandioso! 
(o almeno provarci, purtroppo 

è molto più difficile di quello 
che vorrei, ho scoperto, regala-
re bellezza e felicità … tanto 
difficile quanto si tiene al fatto 
che succeda)  
“(∂ + m) ψ = 0” 
allert! allert!! ALLERT!!! 
Ecco, qui cominciano i guai … 
abbiamo una equazione da ri-
scrivere. L'equazione di Dirac è 
l'equazione d'onda che descri-
ve in mo-
do relativisticamente invariante
 il moto dei fermioni.  
fffffffffffico neh? dando per 
scontato che la frase prece-
dente, probabilmente trascri-
zione di qualche oscenità in 
una lingua aliena a caso, sia 
vera … ricominciamo da capo! 
tutto il mondo è composto da 
elementi piccoli piccoli, sempre 
più piccoli perché costituenti gli 
elementi piccoli di cui si parla-
va prima e così via. un piccolis-
simo gioco di contenitori che 
ha come protagonisti due ele-
menti: onde e particelle. tutto il 
mondo è onde e particelle. se 
vi sembra accettabile avere 
due cose che descrivono tutto 
sono d’accordo. accettabile e 
gestibile no? ma sappiate che 
anche qui c’è la fregatura. on-
de e particelle in contempora-
nea, insieme, in ogni cosa in 
ogni secondo in ogni movimen-
to in ogni idea sempre insieme! 
Quindi sì, anche tu hai una lun-
ghezza d’onda e anche in que-
sto momento stai vibrando se-
guendola. hai sempre vibrato e 
sempre vibrerai! ancora più fico 
vero?  
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Senza entrare troppo in dettagli 
noiosi, matematicosi e magnifi-
camente contorti diciamo sem-
plicemente che l’equazione di 
Dirac risolve un grande proble-
ma che si aveva all’epoca: se 
tutto è contemporaneamente 
onda e particella, e tutto è relati-
vo, come la mettiamo con il fatto 
che questo ci dice che quindi 
esiste anche un non-se-stesso 
che giustifichi la sua presenza 
qui fra noi da qualche parte, un 
menonoi? come possiamo scri-
vere questa cosa di modo che 
diventi vera e sensata? che in 
gergo si dice: come si scrive 
una teoria unificata dei principi 
della meccanica quantistica e 
della relatività ristretta che fun-
zioni?  
Dirac lo ha fatto per tutti noi, ha 
scritto quattro equazioni (le due 
della parte relativa, del meno 
ecco e le due di quella stoccac-
ciabile), risolto un paio di gratta-
capi notturni della scienza su 
cose sospette chiamate “fattori 
giromagnetici” (maledetti alieni!) 
e messo in luce alla portata del-
le calcolatrici di tutti la natura del 
menonoi: diamo il benvenuto al-
le antiparticelle, (s)fortunate de-
stinatarie di tutti gli “stati negati-
vi” che ci sono nelle equazioni.  
a questo punto possiamo torna-
re al nostro –lui-. E concordere-
te anche voi con me che tutto 
questo mare di noi e antinoi che 
è particella e vibra poco parla di 

amore … 
quindi escludiamo l’equazio-
ne di Dirac, che per amore di 
tutti i fisici che dopo aver se-
guito questo discorso … no, 
hanno capito che era meglio 
di no, scriviamo almeno una 
volta giusta, occorre porre un 
meno davanti alla massa, la 
quantità immaginaria davanti 
alla derivata (diamo spazio ai 
“non” di esserci) e la derivata 
è tagliata (ossia sono tante 
equazioni scritte tutte abbrac-
ciate e non una sola): (i∂ ̸– m) 
ψ = 0 e cerchiamo il vero se-
gnale scientifico dell’amore! 

ennò, ancora non si può! c’è 
un’altra cosa di cui si parla 
nel racconto che è fisica! sarà 
questo “quantum entangle-
ment” (in italiano è aggrovi-
gliamento quantistico, con-
cordo nel mantenere il fasci-
no esotico dell’inglese visto 
che si parla di amore) la for-
mula? 
Il quantum entanglement è 
quel fenomeno che spiega 
come lo stato di ogni sistema, 
in un determinato spazio e 
tempo, non sia solo quello 
che il sistema è in quel mo-
mento, ma la sovrapposizio-
ne di tutti i sistemi che parla-
no della storia (e della relati-
va non storia) di tutta la vita 
di quel sistema! eureka! ci 
siamo!!  

ehm … no. Bocciato anche 
lui. o almeno, non per noi! 
perché purtroppo il quantum 
entanglement esiste solo per 
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Il piccolo 
principe,  
la volpe e 
la rosa 



la parte onda di tutte le cose! 
e visto che siamo parecchio 
particellosi e infinitamente po-
co ondosi vince la particella, 
le leggi riservate alle onde 
non valgono … odiosa decoe-
renza quantistica!  
ma allora, scartate tutte le co-
se del racconto, qual è la for-
mula dell’amore? Gianni Ro-
dari ha ragione a parlare di 
errori belli, e questo racconto 
sicuramente ne è un esempio, 
ma adesso la scienza preten-
de risposte! XD  
più che di formula, c’è una ca-
tena che merita di parlarci 
dell’amore.  
Quindi diamo un occhio più da 
vicino al nostro naso. in parti-
colare alla parte morbida che 
è in fondo alla separazione fra 
le due narici. lì è casa del vo-
mero, l’organo che si occupa 
di permettere a noi essere 
umani di recepire quando 
qualcuno di interessante è nei 
dintorni! sì, perché è l’unico 
lettore che abbiamo per cap-
tare i feromoni, le sostanze 
che trasportano gli ormoni 
lontano dall’organismo. I fero-
moni vengono distinti general-
mente in quattro classi a se-
conda dell'effetto provocato, e 
a noi per innamorarci servono 
quasi tutti: 
feromoni traccianti, che ci per-
mettono di capire che chi ci 
circonda è simile a noi 

feromoni di allarme, che fanno 
stare all’erta 
feromoni innescanti, che ci 
permettono di sentire qualco-
sa così come è voluto da chi li 
ha emessi 
feromoni liberatori, che ci fan-
no sentire a nostro agio e ci 
permettono di lasciarci andare 
in presenza di altri “speciali”  
cosa succede quando scatta 
la scintilla? 
nel vomero vengono rilevati 
dei feromoni traccianti, e ca-
voli, sono dei gran bei feromo-
ni! il loro proprietario diventa 
un soggetto estremamente in-
teressante … e scatta la vo-
glia di incontrarsi. 
al primo incontro, il mesence-
falo, l'area cerebrale che con-
trolla i riflessi visivi e uditivi, 
inizia a rilasciare dopamina, 
un neurotrasmettitore che pro-
duce piacere ed euforia. L'ipo-
talamo invece collabora a 
questa opera di bellezza che 
è l’amore comandando al cor-
po di inviare segnali di attra-
zione e di piacere. e quindi 
scatta il passaggio ad 
“insieme”: ci si conosce, ci si 
mette alla prova, si impara chi 
è lì con noi. e i feromoni inne-
scanti iniziato ad essere mo-
dulati apposta per te, con 
quello che voglio che tu sap-
pia. con me sei al sicuro! fin-
che ti tengo per mano posso 
non avere paura …  

… il vomero, … il vomero, … il vomero, … il vomero, 
l’organo che l’organo che l’organo che l’organo che 
si occupa di si occupa di si occupa di si occupa di 
permettere a permettere a permettere a permettere a 
noi essere noi essere noi essere noi essere 
umani di umani di umani di umani di 
recepire recepire recepire recepire 
quando quando quando quando 

qualcuno di qualcuno di qualcuno di qualcuno di 
interessante interessante interessante interessante 
è nei dintorni! è nei dintorni! è nei dintorni! è nei dintorni!     
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Col proseguire del rapporto il 
nostro organismo si organizza: 
crescono i livelli di due neurotra-
smettitori legati alla dopamina: 
la noradrenalina e 
la feniletilamina. Siamo ufficial-
mente innamorati della persona 
in tutta se stessa. 

Via via che il rapporto si appro-
fondisce, l'ipotalamo stimola la 
produzione dell'ossitocina che 
che ci rende perfetti per tenerez-
za e calore .     

Un altro ormone, 
la vasopressina collegato alla 
memoria, spinge perché si inizi 
a costruire qualcosa di fatto per 
durare.  
Dopo un periodo che oscilla dai 
18 ai 30 mesi dall'inizio della re-
lazione, l’equilibrio è fatto, la co-
struzione avviata. yuppieh! ci 
siamo: la biologia dice che pos-

siamo definirci coppia stabile 
e di durata. 
ed è una figata no? 

Benigni dice: “Innamoratevi, 
se non vi innamorate è tutto 
morto, morto tutto è! Vi dove-
te innamorare e diventa tutto 
vivo, si muove tutto. Dilapida-
te la gioia! Sperperate l’alle-
gria! Fate soffiare in faccia 
alla gente la felicità!”  
quando alla passione suben-
tra l’affettività e si costruisce il 
legame … ecco. la magia è 
avvenuta. “sei al sicuro ora, 
perché con te ci siamo noi” … 
amore, il motore per far scor-
rere via gli intoppi del mondo. 

 Barbara Castelli 

(l’autrice è nipote della nostra 

ospite Romana Cortellezzi) 
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Durante l’ascolto musicale del 
Corpo Filarmonico Ponchielli, 
tenutosi alla Residenza, una 
giovane donna, molto attraente, 
con una gonna di velluto molto 
aderente, di colore viola scuro, 
camicetta di color avorio chiaro, 
gilet nero, capelli biondi legati a 
coda di cavallo, andatura mar-
ziale, si è seduta vicino a me, 
essendo quella l’unica sedia li-
bera. 
La signora, con molta insisten-
za, osservava due ragazzini 
che si scambiavano qualche 
carezza, qualche bacetto, anzi-
ché ascoltare i brani musicali 
della banda. 
All’improvviso, la signora si è 
rivolta a me: questi sono gli 
amori d’oggi! 
Ai tempi miei questi comporta-
menti erano considerati vergo-
gnosi. 
Del resto l’amore cos’è? Solo 
un senso di attrazione materia-
listico; alla fine tutto finisce a 
volte in tragedia. 
Lei cosa ne pensa? 
Certamente l’amore non è una 
invenzione, né solo  un sostan-
tivo. 
Non voglio tenere una lezione 
su un tema così complesso; 
ogni persona è unica e possie-

de un proprio concetto dell’a-
more. 
Forse riflette i nostri desideri, 
i nostri valori, un’unione spiri-
tuale dell’anima. 
Alcuni poeti nei loro poemi 
parlano dell’amore. 
Catullo: Odio e Amo 
Leopardi: Alla sua donna; 
Shakespeare, tanto per citare 
alcuni personaggi dell’immor-
tale sentimento amoroso. 
Non dimentichiamo di Dante, 
l’amore platonico per Beatri-
ce, la più grande espressione 
d’amore, forse la più bella. 
Credo che in questi potrà tro-
vare la risposta alla su do-
manda. 
La gentile signora si è alzata, 
ha salutato e a detto: “ mi 
chiamo Lia, forse verrò a tro-
varla ( sarà?)” è andata in-
contro a suo marito probabil-
mente per andare via dalla 
Residenza. 
Riflessioni: il dialogo con la 
signora è avvenuto veramen-
te, ma non credo che un sem-
plice amore di gioventù sia 
così scandaloso, 
Cosa ne pensate amici ospi-
ti? 
 
Carlo Calamusa 

Ma l ’amore no. . .Ma l ’amore no. . .Ma l ’amore no. . .Ma l ’amore no. . .  

““““ogni ogni ogni ogni 
persona è persona è persona è persona è 

unica unica unica unica     
e possiede e possiede e possiede e possiede 
un proprio un proprio un proprio un proprio 
concetto concetto concetto concetto 

dell’amore.dell’amore.dell’amore.dell’amore.    
Forse Forse Forse Forse 

riflette i riflette i riflette i riflette i 
nostri nostri nostri nostri 

desideri, i desideri, i desideri, i desideri, i 
nostri valori, nostri valori, nostri valori, nostri valori, 
un’unione un’unione un’unione un’unione 
spirituale spirituale spirituale spirituale 

dell’anima”dell’anima”dell’anima”dell’anima”    

Pagina 12 Il nostro notiziario 



L’ant ica  macchina  del  tempoL’ant ica  macchina  del  tempoL’ant ica  macchina  del  tempoL’ant ica  macchina  del  tempo  

Accompagnanti dalla nostra lun-
gimirante animatrice, siamo an-
dati a visitare la macchina del 
tempo di Malnate considerata 
tra le quattro più antiche costru-
zioni meccaniche di orologi da 
torre del mondo. 

Installata nel vecchio campanile 
della Chiesa di S. martino di 
Malnate, dopo la fantastica tra-
sformazione subita dal Santua-
rio per motivi di ampliamento, 
che aveva ribaltato l’ingresso 
della chiesa dalla parte opposta 
alla precedente, la posizione del 
campanile non era più consona 
alla nuova struttura. 

Venne dunque demolito il vec-
chio campanile e costruito quel-
lo nuovo, altissimo ed imponen-
te. 

Nel rimuovere il macchinario 
purtroppo furono smontati tutti i 
pezzi che rimasero immagazzi-
nati per lungo tempo. 

La passione di persone, amanti 
di quest’opera non si davano 
pace di questa situazione per 
cui la volontà, la collaborazione, 
di alcuni volontari, messisi all’o-
pera, cercarono di rimettere in 
funzione l’antichissimo meccani-
smo che rimaneva inutilizzato. 

Con pazienza e molta bravura, 
ricomposti i pezzi ritrovati, sosti-
tuendone altri inutilizzabili, lavo-
rarono dal febbraio 2016 per fi-

nire ad ottobre dello stesso 
anno, con risultati più che 
soddisfacenti. L’apparecchia-
tura è esposta in una sala 
adiacente la chiesa e ad ac-
coglierci Adelio Macecchini e 
Alberto Bianchi, facenti parte 
del gruppo  di volonterosi, 
hanno iniziato ad illustrarci 
l’opera., che con grande stu-
pore, si è presentata ai nostri 
occhi. 

Perfettamente rimontato e 
collocato sopra un piano por-
tante robustissimo, per sop-
portarne il grande peso, un 
congegno di ruote dentate, 
pesi di sospensione, batacchi 
e naturalmente l’orologio, tut-
to riproduceva l’apparato che 
anticamente faceva suonare 
le ore e le campane del vec-
chio campanile. 

Messo in movimento tutto ha 
funzionato, facendoci rivivere 
quello che doveva essere 
stato in passato. 

Un grande elogio a tutte que-
ste persone che hanno ridato 
la vita ad un’opera che dà lu-
stro alla città di Malnate. 

L’antica macchina del tempo 
va visitata e ricordata perché 
dimostra che l’ingegno  uma-
no unito alla buona volontà è 
inesauribile.  

Luciana Gilli  
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““““La La La La 
macchina macchina macchina macchina 
del tempo di del tempo di del tempo di del tempo di 
Malnate, Malnate, Malnate, Malnate, 
considerata considerata considerata considerata 
tra le tra le tra le tra le 
quattro più quattro più quattro più quattro più 
antiche antiche antiche antiche 
costruzioni costruzioni costruzioni costruzioni 
meccaniche meccaniche meccaniche meccaniche 
di orologi a di orologi a di orologi a di orologi a 
torre del torre del torre del torre del 
mondo”mondo”mondo”mondo”    



SCATTI  A LA RESIDENZASCATTI  A LA RESIDENZASCATTI  A LA RESIDENZASCATTI  A LA RESIDENZA    

LA MACCHINA DEL TEMPO  

Strepitosa, l'antica macchina del tempo di 
Malnate. Ci ha incantato vedere la meccanica 
e il funzionamento di questo antico orolo-
gio,così come ci hanno incantato i racconti e 
le spiegazioni di Adelio Macecchini e Alberto 
Bianchi, appassionati restauratori. 
Grazie per la bella opportunità che ci avete 
dato!  

DIAMOCI  UNA MOSSA  

L’appuntamento del martedì, fissato per la 
camminate all’aria aperta volute dall’Ammini-
strazione comunale, è stato un po’ speciale lo 
scorso 7 maggio, nel parco de La Residenza. 
L’iniziativa, promossa dall’assessora Maria 
Croci, ha visto gli ospiti partecipi e disposti 
all’incontro con gli “esterni”. Un momento di 
vera apertura al territorio.  

TANTI  AUGURI  ANTONIO!  

Una torta speciale, per un compleanno davvero spe-
ciale: tantissimi auguri ad Antonio Golzi, per i suoi 
novant’anni!  
Grazie a questa ricorrenza, tutti gli ospiti hanno pas-
sato un pomeriggio spensierato e pieno d’affetto per 
uno di loro che, tra l’altro, non fa mai mancare uno 
dei suoi scritti per questo laboratorio-notiziario. 

MANEGGIAMI  CON CURA  

LAC-Lugano . Molto emozionante, ieri sera, 
a Lugano l'istallazione di video e parole che 
ha coinvolto alcuni nostri Ospiti. Dare una 
definizione alla parola Mancanza è vera-
mente un processo intimo e personale. 
Grazie a Roberta Dori Puddo e a tutto il suo 
staff. 
Antonella De Micheli  

La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa per eventuali errori 

nella scrittura degli articoli. La passione con cui scriviamo, a volte, è nemica della per-

fezione dei testi. Ma è la caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura. 


